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«Vi chiedo di pregare per me,
perché ne ho bisogno! Grazie tante!».
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Presentazione

Accolgo con piacere l’invito a presentare 
quest’opera di padre Serafino Tognetti nel ricor-
do grato di don Divo Barsotti. Della spiritualità di 
don Divo quest’opera è pervasa. Chi legge, se ne 
convince subito. Tante pagine sono come punteg-
giate da rimandi al suo insegnamento.

Tra i libri di don Barsotti ne conservo gelosa-
mente soprattutto due. Benché con grafia incerta 
e quasi illeggibile, recano la sua dedica autografa. 
Risalgono a un incontro personale avuto nel 1999. 
Uno s’intitola Dio è misericordia ed è di quasi 
vent’anni or sono. Vi si legge: «Noi viviamo, di-
rei, sul crinale di due abissi: l’abisso dell’Inferno e 
l’abisso della misericordia divina». È un mistero, 
confessa don Divo, che egli percepisce vivo pro-
prio durante la celebrazione della Messa, quando 
si chiede: «Dove sono i peccati? Dove sono gli 
assassini? […] Non esiste più nulla; esiste solo 
la pace di Dio, esiste solo il perdono di Dio, il 
sangue di Cristo. Basta il sangue di Cristo. […] 
Basta questo». Ho voluto riprendere questa cita-
zione perché questo libro di padre Tognetti rivede 
la luce a distanza di quattro anni, nel contesto spi-
rituale di un Anno Santo della Misericordia an-
nunciato dal Papa nell’Omelia del 13 marzo 2015, 
durante una celebrazione della Penitenza.
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A questa riedizione l’autore ha voluto premet-
tere il testo di due catechesi di papa Francesco 
sull’Eucaristia. Vi riconosce, evidentemente, una 
speciale consonanza. Come al Papa, infatti, anche 
a padre Tognetti sta a cuore il “come” si parte-
cipa all’Eucaristia, “come” si vive dell’Eucari-
stia. Francesco, infatti, domanda: «Io che vado a 
Messa, come vivo questo?». Occorre un discer-
nimento. Per il Papa un indizio di partecipazio-
ne autentica «è la grazia di sentirsi perdonati e 
pronti a perdonare». Padre Serafino è sulla stessa 
lunghezza d’onda. Lo si vede, ad esempio, dalle 
pagine dedicate alla liturgia dell’offertorio, letta 
come la disponibilità a lasciarsi liberare da Gesù, 
sciogliere ogni resistenza al suo amore, dando 
via tutto per ricevere tutto. È una operazione di 
distacco certamente non facile, ma proprio per 
questo sempre rinnovata. Richiamando il martirio 
di sant’Ignazio – frumento pronto per essere ma-
cinato – l’autore annota che «per divenire pane 
immacolato di Cristo occorrono i leoni»!

Nel libro si può scorgere qualche altra sintonia 
con papa Francesco. Penso al tema del “deside-
rio”, tanto importante nella sua spiritualità, qui 
sottolineato nelle pagine dedicate all’Eucaristia 
come alimento. Penso soprattutto all’immagine 
di Gesù che piange, con cui s’inaugura il libro. 
Francesco commentò il passo evangelico nell’O-
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melia del 31 ottobre 2013 nella cappella della 
Domus Sanctae Marthae. Quella di Gesù è la sof-
ferenza di «un amore non accettato, non ricevu-
to», diceva il Papa.

Questo libro, lo auguro, aiuterà ad accogliere e 
ricevere l’amore di Gesù. 

✠ Marcello Semeraro
Vescovo di Albano Laziale

7 giugno 2015
Santissimo Corpo e Sangue di Cristo
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Le parole di papa Francesco
sull’Eucaristia

Eucaristia: il supremo 
ringraziamento al Padre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi vi parlerò dell’Eucaristia. L’Eucaristia 

si colloca nel cuore dell’“iniziazione cristiana”, 
insieme al Battesimo e alla Confermazione, e co-
stituisce la sorgente della vita stessa della Chiesa. 
Da questo sacramento dell’amore, infatti, scaturi-
sce ogni autentico cammino di fede, di comunio-
ne e di testimonianza.

Quello che vediamo quando ci raduniamo per 
celebrare l’Eucaristia, la Messa, ci fa già intuire 
che cosa stiamo per vivere. Al centro dello spazio 
destinato alla celebrazione si trova l’altare, che è 
una mensa, ricoperta da una tovaglia, e questo ci 
fa pensare a un banchetto. Sulla mensa c’è una 
croce, a indicare che su quell’altare si offre il Sa-
crificio di Cristo: è lui il cibo spirituale che lì si 
riceve, sotto i segni del pane e del vino. Accanto 
alla mensa c’è l’ambone, cioè il luogo da cui si 
proclama la Parola di Dio: e questo indica che 
lì ci si raduna per ascoltare il Signore che parla 
mediante le Sacre Scritture, e dunque il cibo che 
si riceve è anche la sua Parola. 
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Parola e Pane nella Messa diventano un tutt’u-
no, come nell’ultima Cena, quando tutte le parole 
di Gesù, tutti i segni che aveva fatto si conden-
sarono nel gesto di spezzare il pane e di offrire 
il calice, anticipo del Sacrificio della croce, e 
in quelle parole: «Prendete, mangiate, questo è 
il mio corpo… Prendete, bevete, questo è il mio 
sangue». 

Il gesto di Gesù compiuto nell’ultima Cena è 
l’estremo ringraziamento al Padre per il suo amo-
re, per la sua misericordia. “Ringraziamento” in 
greco si dice “eucaristia”. E per questo il sacra-
mento si chiama Eucaristia: è il supremo ringra-
ziamento al Padre, che ci ha amato tanto da darci 
il suo Figlio per amore. Ecco perché il termine 
“Eucaristia” riassume tutto quel gesto, che è ge-
sto di Dio e dell’uomo insieme, gesto di Gesù 
Cristo, vero Dio e vero uomo.

Dunque la celebrazione eucaristica è ben più 
di un semplice banchetto: è proprio il memoria-
le della Pasqua di Gesù, il mistero centrale della 
salvezza. “Memoriale” non significa solo un ri-
cordo, un semplice ricordo, ma vuol dire che ogni 
volta che celebriamo questo sacramento parteci-
piamo al mistero della passione, morte e risurre-
zione di Cristo. L’Eucaristia costituisce il vertice 
dell’azione di salvezza di Dio: il Signore Gesù, 
facendosi pane spezzato per noi, riversa infatti su 
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di noi tutta la sua misericordia e il suo amore, così 
da rinnovare il nostro cuore, la nostra esistenza e 
il nostro modo di relazionarci con lui e con i fra-
telli. È per questo che comunemente, quando ci si 
accosta a questo sacramento, si dice di “ricevere 
la Comunione”, di “fare la Comunione”: questo 
significa che nella potenza dello Spirito Santo, la 
partecipazione alla mensa eucaristica ci confor-
ma in modo unico e profondo a Cristo, facendoci 
pregustare già ora la piena comunione col Padre 
che caratterizzerà il banchetto celeste, dove con 
tutti i santi avremo la gioia di contemplare Dio 
faccia a faccia.

Cari amici, non ringrazieremo mai abbastanza 
il Signore per il dono che ci ha fatto con l’Eucari-
stia! È un dono tanto grande e per questo è tanto 
importante andare a Messa la domenica. Andare 
a Messa non solo per pregare, ma per ricevere la 
Comunione, questo pane che è il Corpo di Gesù 
Cristo che ci salva, ci perdona, ci unisce al Padre. 
È bello fare questo! E tutte le domeniche andia-
mo a Messa, perché è il giorno proprio della ri-
surrezione del Signore. Per questo la domenica è 
tanto importante per noi. E con l’Eucaristia sen-
tiamo questa appartenenza proprio alla Chiesa, al 
popolo di Dio, al corpo di Dio, a Gesù Cristo. 
Non finiremo mai di coglierne tutto il valore e 
la ricchezza. Chiediamogli allora che questo sa-
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cramento possa continuare a mantenere viva nel-
la Chiesa la sua presenza e a plasmare le nostre 
comunità nella carità e nella comunione, secondo 
il cuore del Padre. E questo si fa durante tutta la 
vita, ma si comincia a farlo il giorno della Prima 
Comunione. È importante che i bambini si prepa-
rino bene alla Prima Comunione e che ogni bam-
bino la faccia, perché è il primo passo di questa 
appartenenza forte a Gesù Cristo, dopo il Battesi-
mo e la Cresima (5 febbraio 2014).

L’Eucaristia è un dono
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Nell’ultima catechesi ho messo in luce come 

l’Eucaristia ci introduce nella comunione reale 
con Gesù e il suo mistero. Ora possiamo porci 
alcune domande in merito al rapporto tra l’Euca-
ristia che celebriamo e la nostra vita, come Chie-
sa e come singoli cristiani. Come viviamo l’Eu-
caristia? Quando andiamo a Messa la domenica, 
come la viviamo? È solo un momento di festa, 
è una tradizione consolidata, è un’occasione per 
ritrovarsi o per sentirsi a posto, oppure è qualcosa 
di più? 

Ci sono dei segnali molto concreti per capire 
come viviamo tutto questo, come viviamo l’Eu-
caristia; segnali che ci dicono se noi viviamo 




